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Doc Cirò Rosso Classico Superiore Duca 

Sanfelice Riserva

Vendemmia: 2021

Uvaggio: Gaglioppo

Bottiglie prodotte: 90.000

Prezzo allo scaffale: € 18,00

Azienda: Azienda Agricola Librandi

Proprietà: famiglia Librandi

Enologo: Donato Lanati

Librandi con sede nei pressi di Cirò Marina 

ha scritto alcune delle pagine più significa-

tive dell’enologia calabrese e i suoi fonda-

tori, Antonio, che è venuto a mancare nel 

2012, e Nicodemo, scomparso a maggio di 

quest’anno, hanno cambiato in modo defi-

nitivo lo scenario enoico regionale, a partire 

dai primi imbottigliamenti aziendali di Cirò 

effettuati nel 1968. Oggi, l’azienda - ormai 

configurata in una dimensione internazio-

nale oltre a ricoprire saldamente il ruolo di 

protagonista assoluta nelle vicende enoiche 

calabresi - è guidata dai figli di Nicodemo, 

Paolo e Raffaele, e dai nipoti Teresa, Danie-

la, Walter e Francesco, già da tempo inseriti 

nel team operativo della cantina. Una realtà 

produttiva che fa perno su 232 ettari a vi-

gneto, per una produzione complessiva di 

2.200.000 bottiglie, espressione di un por-

tafoglio etichette ricco ed incentrato sui vi-

tigni di antica coltivazione locali. Il Cirò Duca 

Sanfelice Riserva, ottenuto da Gaglioppo in 

purezza, invecchia per due anni in acciaio, 

restituisce le sue principali caratteristiche, 

nervo e tensione, che necessitano, appun-

to, di tempo per ammorbidirsi e garantire il 

loro potenziale evolutivo. La versione 2021 

profuma di mora, fragola e tocchi agrumati, 

accompagnati da lampi balsamici e speziati. 

In bocca il sorso è continuo e vivace, dallo 

sviluppo intenso e dal finale ancora frutta-

to con piacevole nota piccante in chiusura.

(fp)

CANTINA DEL BARONE
Campania Igt Fiano Particella 928

Vendemmia: 2021

Uvaggio: Fiano

Bottiglie prodotte: 4.000

Prezzo allo scaffale: € 32,00

Azienda: Cantina del Barone

Proprietà: Sarno Luigi

Enologo: Sarno Luigi

Siamo alle pendici del Monte Terminio sul-

le colline di Cesinali, in Irpinia. In un luogo 

immerso nella natura, ci accoglie Luigi Sar-

no, giovane enologo e quarta generazione 

di viticoltori. Un rapporto familiare con le 

vigne fin dall’infanzia, poi la decisione di 

imbottigliare nel 1996 e di prendere le redi-

ni aziendali nel 2008. Il suo ingresso segna 

dei cambiamenti: si punta tutto sul Fiano, 

in particolare sul Particella 928, vigna di 0,5 

ettari che viene espiantata e ripiantata 22 

anni fa cambiando l’esposizione dei filari in 

direzione nord-sud, per ottenere un irrag-

giamento uniforme e beneficiare dei venti 

caldi del mare e di quelli più freddi del nord. 

Mentre camminiamo le vigne, abbracciate 

da noccioleti e alberi da frutto, sbuchiamo 

negli orti per poi imbatterci in alcuni pavoni. 

Di fronte alla loro gabbia restiamo in ammi-

razione davanti alla vigna ultracentenaria, 

custode originaria che ha “figliato” le altre 

vigne dei Sarno. Luigi ha le idee chiare: pre-

servare la biodiversità (è anche in biologico 

certificato) ed esaltare il vitigno con un pro-

cedimento che prevede la pressatura intera 

delle uve senza diraspatura, l’utilizzo di soli 

lieviti autoctoni e l’affinamento in acciaio, 

con solforosa aggiunta solo prima dell’im-

bottigliamento. Un Fiano dallo stile unico e 

caratteriale. Austero ed essenziale, è vivaciz-

zato da uno slancio sapido, armonioso nella 

densità gustativa d’impressiva eleganza.

(Alessandra Piubello)

ROSSET TERROIR
Doc Valle d’Aosta Bianco Sopraquota 900

Vendemmia: 2020

Uvaggio: Petite Arvine

Bottiglie prodotte: 4.000

Prezzo allo scaffale: € 50,00

Azienda: Azienda Agricola Rosset Terroir

Proprietà: Nicola Rosset

Enologo: Matteo Moretto

La cantina Rosset Terroir è realtà produttiva 

valdostana - dedita anche alla coltivazione di 

lamponi, artemisia e zafferano - fondata nel 

2001 nel comprensorio di Quart, non lonta-

no da Aosta. La famiglia Rosset ha impianta-

to i primi 3 ettari di vigneti in località Senin 

di Saint-Christophe e poi ha allargato il suo 

patrimonio viticolo nel corso degli anni, ma 

la svolta è arrivata nel 2017 con l’acquisto 

di alcuni ettari a vigneto a Villeneuve, posti 

ad oltre 900 metri sul livello del mare. Oggi 

l’azienda, che realizza vini dallo stile sobria-

mente moderno, conta su un’estensione 

complessiva di 12 ettari a vigneto, coltivati 

sia con varietà locali di antica coltivazione 

sia internazionali quali Petite Arvine, Mosca-

to Bianco, Chardonnay, Pinot Grigio, Syrah, 

Cornalin, Nebbiolo, Pinot Nero e Petit Rou-

ge. Vino bianco giallo paglierino, fine e flore-

ale, con piacevoli note di pompelmo. Nasce 

proprio dalle viti di montagna coltivate a Vil-

leneuve, il bianco Sopraquota 900 vinificato 

in acciaio, con malolattica svolta in legno e 

affinamento effettuato in parte in anfora, 

in parte in orcio toscano, e in parte ancora 

in legno e in acciaio. La versione 2020 ha 

spettro olfattivo ampio ed elegante, che al-

terna lavanda, agrumi, papaya e sambuco, 

completato da leggere note fumè. Il sorso 

è di buon peso, fresco, sapido e dotato di 

un bel frutto croccante, terminando in un 

lungo finale dai rimandi ancora agrumati.

(are)

VECCHIA CANTINA
Docg Vino Nobile di Montepulciano Cantina 

del Redi Briareo Riserva

Vendemmia: 2018

Uvaggio: Sangiovese in prevalenza

Bottiglie prodotte: 7.000

Prezzo allo scaffale: € 32,00

Azienda: Società Agricola Cooperativa 

Vecchia Cantina di Montepulciano

Proprietà: cooperativa di soci produttori

Enologo: Gabriele Pieraccini, Lorenzo Landi

Il Nobile di Montepulciano Briareo Riserva 

della linea “Cantina del Redi”, nata nel 1988, 

rappresenta attualmente l’apice dell’arti-

colato portafoglio etichette della Vecchia 

Cantina ed è ottenuto con le uve dei Cru 

“Ascianello”, “Il Greppo”, “Sanguineto”, “San 

Savino”, “Terrarossa” (Valiano), “Nottola” e 

“Le Caggiole”. La versione 2018, maturata in 

legno grande e tonneau, profuma di mora 

e ciliegia, con tocchi speziati ed affumicati. 

In bocca il sorso è succoso e continuo, dalla 

presa tannica solida e dal finale ampio e di 

nuovo fruttato e speziato. È recentissimo, 

invece, il completamento della nuova eno-

teca aziendale, che ha riqualificato la sto-

rica sede della cantina costruita negli anni 

Settanta del secolo scorso, allineandola 

alle più moderne tendenze dell’accoglien-

za enoturistica. La Vecchia Cantina, fonda-

ta nel 1937, è una delle realtà cooperative 

più importanti della Toscana e conta oggi 

su oltre 300 soci e un migliaio di ettari a 

vigneto - coltivati a Montepulciano, Pienza, 

Cetona, Torrita di Siena, Sinalunga, Foiano 

della Chiana, Castiglion Fiorentino, Cor-

tona e Chiusi, ma anche in Umbria a Città 

della Pieve e Castiglion del Lago - per una 

produzione complessiva di 7.000.000 di 

bottiglie. A guidarla c’è Andrea Rossi che 

è anche presidente del Consorzio del Vino 

Nobile di Montepulciano, concentrato nel 

progetto “Pieve”, la declinazione polizia-

na delle Unità Geografiche Aggiuntive.

(fp)
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https://shop.italesse.com/
https://www.librandi.it/
http://www.cantinadelbarone.it/
https://www.rosseterroir.it/
https://vecchiacantinadimontepulciano.com/
https://vecchiacantinadimontepulciano.com/
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